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mente e moralmente per molt i paesi, ohe 
hanno fa t to ingent i sacrifìci per mantenere 
i loro i s t i tu t i ; è proprio necessario, dico, che 
si adot t i esclusivamente un metodo che fe-
risce t an t i leg i t t imi interessi o non si può 
ricorrere a qualche a l t ra misu ra? Io non 
ho nè la competenza, nè l ' au tor i tà di sug-
gerire all 'onorevole minis t ro quale possa 
essere questa misura ; ma affermo l 'assoluta 
convenienza che il Governo in questo senso 
qualche cosa possa e debba fare, perchè per 
quanto possano essere al t i e r i spe t tab i l i 
l ' autor i tà e il prest igio di un ministro, per 
quanto possa essersi ispirato Eelle opere 
sue ad al t i sent iment i , egli non può non 
tener conto delle corrent i della opinione 
pubbl ica che a t t raverso la Camera ar r ivano 
al banco del Governo ; essendo debito suo 
d ' in tegrare il pensiero del Governo col sen-
t imento del paese. E assurgendo dalla que-
stione puramente t rans i tor ia a quel la es-
senziale a cui s ' inspira la sua r i forma, io 
dico all 'onorevole minis t ro : venga innanzi 
a l la Camera con provvediment i di austera vi-
gi lanza e di severo controllo per tu t t a 1' istru-
zione secondaria i ta l iana, controllo efficace, 
permanente onde nessuno possa sot t rars i im-
punemente agli obbl ighi che incombono a chi 
ha in mano l 'educazione della g ioventù no-

dove incontri i l legi t t ime resistenze, 
por t i su di esse, come ha già avuto il co-
raggio di fare per altre, la falce inesorabile, 
ed avrà il plauso del paese e la sanzione 
del Par lamento . 

E per dimostrare alla Camera che al-
lorquando in pr incipio di seduta, in occa-
sione dell 'ordine del giorno dell 'onorevole 
A .guglia, io ebbi uno scatto di vivace pro-
testa non lo feci per meschine considera-
zioni locali, ma per un sent imento ben più 
alto, chiuderò queste brevi osservazioni so-
giungendo all 'onorevole Nasi : fa lc idi dove 
i l sussidio non può nè deve esser concesso: 
colpisca inesorabi lmente dove si falsa e si 
corrompe la coscienza nazionale, e venga in 
aiuto efficace là dove f reme e pa lp i t a la 
v i t a del paese, come in quella Termini-Ime-
rese, per la quale invocai indarno la parola, 
che ha dato esempi memorabi l i e costant i 
di sacrificio sull 'ara del l 'uni tà nazionale, 
senza essere mai soccorsa nei v iv i e cre-
scenti bisogni della sua v i ta in te l le t tuale 
ed economica. 

E poiché si è r ichiamato qui il decreto 
memorando del generale Gar iba ld i che to-
gl ieva ai gesui t i i danar i consacrati ad in-
cret inire le nostre plebi nei loro is t i tut i , 
ebbene r ivendichi , onorevole ministro, quei 

fondi a favore dell ' is truzione, ed evit i che 
i fondi dei bi lancio dello Stato f ru t to del 
sudore dei contr ibuent i vadano a favore 
di is t i tuzioni mascherate di gesuit ismo mo-
rale, poli t ico ed economico. (Bravo! Bene!). 

Presidente. Viene ora l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Yarazzani : 

« La Camera invi ta il Governo a to 
gl iere ogni ragione di d ispar i tà di t ra t ta -
mento f ra I s t i tu t i d ' is t ruzione secondaria 
regi e pareggia t i specialmente in rappor to 
alla facoltà e ai modi di conferire le li-
cenze. » 

Ha facol tà di svolgerlo. 
Varazzani. Come forse a l t r i ha la smania 

di parlare, così io avrei quel la di non par-
lare. Siccome il discorso teste pronuncia to 
dal l ' onorevole Pan tano r isponde comples-
s ivamente alle mie idee: e siccome io mi 
r iserbo di par lare diffusamente delle sauole 
secondarie, quando verrà p r e s e n t a t o l i p ro -
get to di r i forme complessive organiche su 
di esse, così r inuncio a par lare , e mi as-
socio al l 'ordine del giorno dell ' onorevole 
Pan tano . 

Presidente. Così r i t i ra il suo? 
Varazzani. Lo r i t i ro. 
Presidente. Viene ora quello dell 'onore-

vole Maresca. 

« La Camera invi ta il Governo a conce-
dere alle scuole tecniche e ai g innas i pa-
regg ia t i lo stesso t ra t t amento fa t to alle scuole 
Regie r ispet to agl i esami di l icenza. 

« Maresca, De Vi t i de Marco, 
Lazzaro, Molmenti , Aggio. » 

H a facoltà di par la re l 'onorevole Maresca. 
Maresca. Parlo anche a nome dei col leghi 

onorevoli De Vi t i de Marco, Lazzaro, Mol-
ment i ed Aggio che aderiscono in tu t to al-
l 'ordine del giorno nostro. 

Per non r ipe tere gl i stessi a rgoment i 
mi associo completamente a quanto hanno 
detto i precedent i oratori onorevoli Landucci 
e Pan tano intorno a questa spinosa que-
stione, e non volendo t roppo d i lungarmi 
perchè l 'ora incalza, io mi l imito a far vot i 
perchè il minis t ro della pubbl ica is t ruzione 
trovi modo che la nostra legge fondamen-
ta le sulla pubbl ica is truzione non sia ve-
ramente violata e che ai due is t i tu t i regi e 
pareggia t i si conceda lo stesso t ra t tamento; 
in ambedue gl i i s t i tu t i , gli s tudent i che ne 
sono meritevoli , ossia abbiano ot tenuto la 
media, possano essere esentat i dagl i esami. 
Col provvedimento minis ter ia le ot t imi isti-
tu t i pareggia t i , specialmente nelle nostre 


